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Testo biblico della predicazione

Vangelo di Marco 16,15–20

E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatu-
ra. Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà 
creduto sarà condannato.  Questi sono i segni che accompagneranno coloro 
che avranno creduto: nel nome mio scacceranno i demòni; parleranno in 
lingue nuove; prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno qualche 
veleno, non ne avranno alcun male; imporranno le mani agli ammalati ed 
essi guariranno». 
Il Signore Gesù dunque, dopo aver loro parlato, fu elevato in cielo e sedette 
alla destra di Dio. E quelli se ne andarono a predicare dappertutto e il Signore 
operava con loro confermando la Parola con i segni che l’accompagnavano.

LA NOSTRA MISSIONE
Sunto del sermone

 Gesù invita ad evangelizzare, ad annunciare l’amore di Dio; è la missione di ogni 
credente. È un atto di ubbidienza: i discepoli l’hanno compiuto e il Signore confermava la 
sua Parola con segni. L’Evangelo diventa una realtà che nessuno può soffocare e alla quale 
nessuno può sottrarsi. I segni sono questi: cacceranno i demoni è il segno della liberazione 
da forze che opprimono l’anima e lo spirito, è il segno che ci restituisce a noi stessi perché 
ognuno non può che appartenere a Dio soltanto. Perciò il parlare in lingue indica la capaci-
tà che ci è donata di relazionarci con il prossimo, di predicare il Vangelo e di essere capiti; 
la Parola di Dio parla la lingua di tutti. Prendere in mano i serpenti significa non avere paura 
di ciò che può farci del male: la Parola di Dio libera dalla paura, ci permette di affrontare 
la vita e di prendere in mano i nostri serpenti. La missione dei discepoli poteva diventare 
un veleno mortale, dal quale però Gesù prometteva di liberarli. Il segno delle guarigioni è, 
in fondo, la capacità donata da Dio di offrire un luogo di riparo alle persone, di stendere su 
di loro le mani che per proteggerle e di comunicare loro la sensazione di essere accettate 
pienamente. Stendere le mani sopra le persone significa accoglierle senza riserve. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

OGGI:  Ore 17,00 - Incontro dei confermati del I Circuito - Sala Beckwith.  
Lunedì 5:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro.
Martedì 6:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo Valdese.
Mercoledì 7:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 8:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 14,45 - Incontro Gruppo Cucito presso la Sala degli Airali.  
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo presso la cascina Pavarin.
Venerdì 9:   Ore 17,00 - Incontro della classe del I anno di Catechismo.
  Ore 20,00 - Il Concistoro incontra la 3a classe di Catechismo.
Sabato 10:   Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 Ri-circolo (Cascina Pavarin).
Domenica 11: Ore 9,00 Culto presso la Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto a cura 
  del Comitato dell’Asilo con Assemblea di Chiesa presso la Sala 
  Beckwith. OdG: Relazione dell’Asilo valdese.
  Ore 15,00: Non ha luogo l’incontro dell’Unione Femminile. 
  Il  prossimo incontro sarà giovedì 5 giugno a Pinerolo alle ore 15,00.1951

lttto ccoonn lllaa culccccccccul
cena dddel signore



Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara

PRELUDIO - Saluto e invocazione
Dialogo liturgico                     
Pastore:  Dio, nostro Padre, tu vieni a noi nella novità,
Tutti:  noi a te con le nostre abitudini.
Pastore:  Tu vieni a noi nella verità,
Tutti:  noi a te con le nostre illusioni.
Pastore:  Tu vieni a noi nella santità,
Tutti:  noi a te con le nostre debolezze.
Pastore:  Signore, dacci la gioia di scoprire sempre e di nuovo il tuo amore che 
  ci accoglie, ci conduce e ci permette di vivere la nuova vita in te.
Tutti:  Per Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
Testo di apertura                  (Salmo 33,5b. 8b-9.2-4)
Pastore: La terra è piena dell’amore del Signore. 
 Davanti a lui abbiano rispetto tutti gli abitanti del mondo.
Tutti: Sì, egli parlò, e tutto fu creato; comandò e tutto fu compiuto.

Pastore: Celebrate il Signore al suono della cetra;
 cantate salmi a lui con l’arpa a dieci corde.
 Cantate un cantico nuovo, acclamatelo con la musica più bella.
Tutti: La Parola del Signore è retta, egli è fedele nelle sue azioni. Amen!

Preghiera
INNO: 163/1.2.3.4 - Nel tempio del Signore

Confessione di peccato             (I lettera di Giovanni 1,8)

«Se diciamo di essere senza peccato inganniamo noi stessi e la verità non
è in noi».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 184/1 - Così qual sono
Annuncio del perdono             (Giovanni 10,11a. 27-28a)

Il Signore dichiara: «Io sono il buon pastore. Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco ed esse mi seguono; e io do loro la vita eterna».
Il buon Pastore dà la sua vita per noi; così Dio ci permette di seguire Gesù 
con la certezza del perdono e la gioia della vita nuova.

INNO DI RICONOSCENZA: 311/1 - Lieta certezza

Preghiera di illuminazione - Salmo 66 passim (Adat. libero G. F.)

Lettore: Acclamate Dio, abitanti di tutta la terra!
 Cantate e suonate, onoratelo con la vostra lode! Dite a Dio a voce alta: 

Tutti: «Come sono grandi le tue azioni!
 Tutta la terra le riconoscerà e canterà a te con gioia». 
Lettore: Venite! Ammirate le opere di Dio: sono stupende, destano in noi grande 
 meraviglia. Il suo agire per noi è mirabile.

Tutti: Noi benediciamo Dio! Esprimiamo la nostra lode a piena voce!
 È lui che ci ridona la vita e ci custodisce. 
Lettore: Venite, ascoltate, voi fedeli;
 voglio raccontarvi quello che Dio ha fatto per me:
 mentre rivolgevo a lui la mia preghiera, già egli mi rispondeva;
 la sua lode era già sulle mie labbra.
 Dio ha ascoltato; è stato attento alla mia voce quando pregavo.

Tutti: Benedetto sia Dio, che non ha respinto la nostra preghiera 
 e non ci ha rifiutato il suo amore. Amen! 
 Testo per il sermone: Marco 16,15-20 [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
INNO: 148/1.2.3.4 - Vieni in mezzo a noi

Raccolta delle offerte (a favore della Federazione Giovanile Evang. in Italia)

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
CENA DEL SIGNORE

Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è apparecchiata per tutti: nessu-
no deve restare escluso, tutti sono ospiti benvenuti, perché essa è segno 
della grazia che ci è donata a prescindere dai nostri meriti.

INNO: 216/1.2 - Per la Cena del Signore
Comunicazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: “Canti con gioia” n. 4 - Che la strada
Benedizione             (Romani 15,13)

«L’Iddio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella fede,
affinché abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo».
Andiamo in pace, portiamo in parole e in azioni il messaggio della 
speranza, e la benevolenza di Dio ci accompagni, ora e sempre. Amen.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


